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Il miracolo di Cannobio, a 497
anni dal suo manifestarsi nella
locanda in riva al lago Maggio-
re, rivive stasera nella liturgia
di una «festa di popolo». Così la
chiamava monsignor Germa-
no Zaccheo, cannobiese, ve-
scovo di Casale Monferrato, 
che portava lo stesso cognome
dell’oste testimone nel 1522 di
un miracolo di cui fu protago-
nista un piccolo dipinto appeso

al primo piano dell’osteria. 
Dal quadretto - raffigurante

la Santissima Pietà con il Cristo
deposto tra Maria e San Gio-
vanni - si narra che fuoriusciro-
no sangue e un minuscolo ossi-
cino: la Sacra Costa, reliquia a
cui da cinque secoli Cannobio
- borgo di 5mila anime al confi-
ne con la Svizzera - rivolge la 
più genuina devozione, che 
una volta all’anno prende for-
ma in una cerimonia spettaco-
lare che richiama gente da

Nord Italia e Canton Ticino. 
La Sacra Costa è custodita in

collegiata in una preziosa teca
donata dal cardinal Federico 
Borromeo, arcivescovo di Mila-
no. Come il suo predecessore -
il cugino San Carlo che diede
impulso alla costruzione di un
santuario sul luogo del miraco-
lo - riconobbe particolare valo-
re all’evento avveratosi in quel-
la lontana pieve della diocesi 
milanese, oggi parte di quella
novarese, che come tutte le ter-
re alpine di frontiera era ba-
luardo cattolico al propagarsi
della riforma luterana. 

La custodia che racchiude la
reliquia durante la messa viene
calata dall’alto della cupola 
nella completa oscurità: a ri-
schiarare la chiesa solo le can-
dele che le fanno da cornice. 
Una volta posata sull’altare ini-
zia la ritualità del bacio per 
centinaia di devoti, e dopo la 
suggestiva processione. 

Spente tutte le luci sulle
strade e nelle case, sono le 
fiammelle di diecimila «lumi-
neri» a salutare il passaggio 
della Sacra Costa, protetta da 
un baldacchino. Le fiaccole ar-
dono sui davanzali, nei porti-
cati, in ogni angolo delle vie e
sulle barche del lago. A bordo,
e in tutte le case, in chiusura di
processione si consuma la stes-
sa cena servita allora ai clienti
della locanda di Tommaso Zac-
cheo: pasta e fagioli e due luga-
nighe con verze e patate. —
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Diecimila lumini per Cannobio
Così questa sera rivive 
il miracolo della Sacra Costa 
CRISTINA PASTORE
VERBANIA (VCO)

Se doni cibo, paghi meno tasse.
È l’invito di Pont-Saint-Martin,
comune valdostano al confine
con il Piemonte, rivolto a tutte
le attività commerciali e indu-
striali del suo territorio.
L’obiettivo è evitare che gli ali-
menti in scadenza finiscano
nei rifiuti, innalzando così la
quota da smaltire e sprecando
preziose risorse per enti e as-
sociazioni. Il Consiglio comu-
nale ha recepito la legge na-
zionale 166 del 2016 su «Di-
sposizioni concernenti la do-
nazione e la distribuzione di
prodotti alimentari e farma-
ceutici a fini di solidarietà so-
ciale e per la limitazione degli
sprechi» e ha così modificato il
regolamento della Tari per
permettere ai commercianti di
aderire all’iniziativa. 

A proporre la svolta è stato il
vice sindaco e assessore alle
Politiche sociali Fabio Badery,
che spiega: «Alle attività com-
merciali e industriali che cede-
ranno alimenti agli indigenti o
per uso animale il Comune ap-
plicherà una riduzione della
tariffa proporzionale alla do-

nazione. Così uniamo l’obietti-
vo solidale del riutilizzo e la
conseguente diminuzione di
rifiuti prodotti». La donazione
può essere a favore di enti del
territorio, come la locale Cari-
tas, ma anche i canili di Aosta o
del vicino Piemonte. Il referen-
te Caritas per la Bassa Valle,
Adalia Manias, plaude all’ini-
ziativa: «Noi sosteniamo, con
la spesa alimentare, 50 fami-
glie tra Pont-Saint-Martin e 
Verrès. Il ricavato della colletta
non copre il fabbisogno. Ora 

speriamo che i negozi, e so-
prattutto i grandi centri com-
merciali della zona, aderisca-
no». Per poter accedere al be-
neficio bisogna donare, in un
anno, in almeno due occasioni
un minimo di 50 chili di cibo e
presentare entro il 30 aprile
dell’anno successivo una ri-
chiesta, con allegata la docu-
mentazione comprovante la 
donazione. Lo sconto sulla Tari
potrà raggiungere il 20% della
quota variabile. —
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Se doni cibo ai poveri paghi meno tasse
Per negozi e mercati arriva lo “sconto solidale”

DANIELA GIACHINO
PONT-SAINT-MARTIN (AOSTA)

Le storie
del territorio

Si può donare a enti del territorio, come la Caritas, o canili

A Cannobio si spengono tutte le luci e si accendono i «lumineri»
DANILO DONADIO

ANSA


